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IL PROGRAMMA POLITICÒ DEL SOGIALISHO. 
Tra breve, com'è .noto, si aprirà a Fi­

renze 41 S congresso- socialista. Questo 
congresso tenterà di nuovo di unire le' di-
verse fazioni del partltito, ma nonostante 
tutti gli ordini del giorno inneggianti al­
l'unione Sincera e leale delle forze prole­
tarie tutti oontiaùeranno a batter l'antioa 
strada ed aocuearsi vicendevolmente di tra­
dire ilJoro pensiero socialista. . 

Il congresso però avrà, a quanto pare, 
una spiccata tendenza antisindaoalista, visto 
e considerato ohe a Parma, come altrove, 
i sindacalisti hanno fatto fiasco, perché 
colle loro violenze hanno suscitato una rea­
zione troppo viva. 

I capi socialisti sono troppo intelligenti 
per non vedere che il partito per poter 
tirare innauzi ha bisogno di nascondere 
più ohe sia possibile la sua- natura anti­
sociale e violenta, per poter cosi inft. facil­
mente accalappiare gli ingenui attratti dal 
mìruggio di una nuova' era di pace, di 
miglioramento ' economico, di elevazine mo-
male ed intellettuale. 

Però ohi voglia attentamente considerare, 
può di, leggeri oomprendeee I!azioné dele­
teria sulla società dalla diffusione dell' idea 
socialista anche diluita nell'acqua dell' in­
tegralismo e del riformismo più mite. 

I riformisti vogliono conseguire l'avvento 
del,regno Hooialista- a base di.concessioni 
strappate con l'azione politica al governo 

Il compagno avv. Modigliani -^ relatore 
par k parte politica — svolgerà al con­
gresso un lungo ordine del giorno in re­
lazione alle più 0 meno prossime elezioni 
generali, perchè nei lavori della prossima 
legislatura sì ottengano le seguenti riforme, 
conseguenze dell'ordine del giorno : 

8 II X congresso socialista .italiano de­
libera ohe ;nelle prossime elezioni generali 
e nella jueoossiva legislatura, il partito so-, 
oialista chieda e faccia quanto è possibile 
per ottenere; 1, il suffragio "universale ; 2. 
indennità ài deputati ; 3. quelle riforme 
della legge, penale e di P. S., che aboli­
scano le pastoie che an(jpra sono preposte 
alle pubbliche riunioni • ed alla libera: dif-

' fuflione-'aeV- mÉ(«jfB8tó^*9taiispiitì,;g„i.s,ir̂ ÌlL;5 
diminuiscano le peiné je'r. .gli attentati alla 
lib'srtà in occasione' di agitazioni e movi­
menti sia politici che econòmici ; desori-
minino le oosìdetta istigazioni ed incita­
zioni a delinquere ; modernizzino le san­
zioni contro la diffamazione ; restituiscano 
alla giuria il giudizio di tutti i reati com­
messi a mezzo della stampa; apUeoitino 
l'accertamento delle responsabilità, così 
nei oasi di conflitto come quelli di ingiu­
sta detenzione ; 4. promulgazione di una 
legge di amnistia per tutti i reati politici 
co.nmessi nelle agitazioni politiche ed eco,-
nomlche ». 

Con questo ordine del gioriio il pro­
gramma della futura legislazione è piena­
mente tracciato senza tanti discorsi della 
Corona. 

Nell'ondine del giorno vi sono alcune 
proposte che a prima vista sembrano buone 
ed eque « per. comprenderne tutto il veleno 
bisogna considerarle al lume deUe dottrine 
socialistiche. 

Prescindiamo dai due primi desiderata e 
veniamo brevemente agli altri due. 

I socialisti vogliono la più ampia libertà 
alla diffusione delle loro idee e con ciò 
mirano a sopprimere, qualunque legge in 
difesa dello stato e delle istituzioni. 

Qualunque società legittimamente costi-' 
tuita ha anche il diritto di adoperare quei 
mezzi che sono necessari per la sua ditesa 
e la sua conservazione. 

Ma questo privilegio, secondo i sociali­
sti, non può competere allo stato, perchè 
esso non è ohe un usurpatore dei diritti' 
del popolo e non può quindi ostacolare la 
azione di chi voglia liberarsi da questa in­
giusta oppressione e con ciò ai mira a sbal­
zare ogni fondamento di autorità. 

Le libere riunioni socialiste saranno fatte 
ad esempio per impedire ai cattolici l'at-

' tuazione di un loro pieno dirittq ; non im­
porta, lo stato non deve intervenire. I cat­
tolici vorranno fare una processione ; eb­
bene i socialisti saranno Uberi nella stessa 
ora di organizzare un pubblico comizio di­
nanzi alla porta della Chiesa dalla quale 
deve uscire questa processione e le auto­
rità in omaggio alla libertà non potranno 
uè impedirla né soioglie.rla. 

Si vogliono diminuire le pene di ohi at­
tenta alla libertà del lavoro, o alla mani­
festazione delle proprie idee. Meno male 
ohe non si vuole per ora l'abolizione oom-
plefa di queste pene e non si richiede anzi 
la glorificazione di questi pionieri delle fu­
ture libertà socialistiche. 

Nell'altro capoverso però si mettono le 
mani innauzi par salvare gli alti numi del 
partito. 

Per togliere il male bisogna andare alla 
radice, per mettere termina ad una insur­
rezione' bisogna tor di mezzo gli istigatori, 
come ha fatto ultimamente nella ITrauoia 
ultrapopolare Olemeaoeau, ohe per arrestare 

un pericoloso movimento iniliato dalla Cofl-
federazione'del lavoro ha fatto imprigionare 
i suoi'capi. • • ' 

•Vedére il sole a scacchi è una cosa dura 
anche JJBÌ socialisti, e poiché dove c'è pe­
ricolo i capi non si trovano mai, si Baori' 
flchino' pure' per ora alcuni della bassa 
forza, ma si (Salvino quelli che colla loro 
azione e 'colla loro parola li hanno spinti 
alla violenza. 

Si mettano fuori di combattimento alcuni 
soldati, ma si lasci la più ampia libertà ai 
gtmeraiil ' 

Così non sarà intralciata là futura ascen­
sione del partito socialista, i gregiri non 
mancheranno poiché i capi sono intangibili. 

Una delle principali arti ohe adoperano 
i socialisti nella loro propaganda è la dif­
famazione a mezzo di esagerazioni e di 
bugie. Interessa quindi salvare questa arma 
preziosa. Il codice ĉhe condanna la diffa­
mazione è per.loro una spina nell'occhio; 
essi vogliano la più ampia libertà di dire 
del prossimo tutto il male possibile senza 
il dovere di provare ciò che affermano, 
anni col pieno diritto di calunniare atro­
cemente. 

I delitti maggiori poi di diffamazione si 
commettono a mezzo della stampa, il giu­
dizio quindi su questi sia dat(?da una giuria 
composta magari per l'occasione dai più 
arrabbiati socialisti i quali, caso mai, man­
deranno al giornale uhi nota di biasimo 
per aver detto troppo poco. 

Nei dolorosi conflitti jhe durante le agi­
tazioni politiche ed economiche succèdono 
colla troppa certamente la responsabilità, 
unica — a giudizio dei socialisti — e da 
parte della truppa ohe non si lascia lapi­
dare senza lamenti, in omaggio alla futura 
libertà; urge quindi dopo il fatto,una se­
vera inchiesta da parte magari degli im­
mancabili Morgari e Todesohini, dopo, la 
quale sia data alla truppa iinà' severa le­
zione la quale possa anche servire di mo­
nito a chi si dovesse trovare in identiche 
circostanze. 

•Ma alle volte nel fervore • della mischia 
si operarono degli arresti certo, puramente, 

pnnoipu da'qualunque •Violeuisa) '•'• , 
I socialisti non permetteranno mai ohe 

degli innocenti 'soffrano ingiustamente la 
prigionia ; urge quindi interrogare dei te­
stimoni oculari ohe si dovranno scegliere 
fra i compagni di fede senza tener conto 
delle testimonianze dei vili borghesi o dei 
questurini, ciechi istrumenti di un governo 
oppressore. | 

Per ultimo si chiede l'amnistia per i 
delitti politici, perchè ciascuno possa avere 
il coraggio di esplicare tutte le sue forze 
per affrettare il sorgere del futuro sole 
dell'avvenire senza badare a leggi o a 
proibizioni. 

Booo adunque a quali oouoluaioni. giun­
gono i socialisti anche più moderati: all^ 
distruzione della società, alla più sconfinata 
libertà e inagari alla protezione sul fare il 
male. 

E lasoieremo noi, giovani pieni di vita 
e di entusiasmo, che nel cuore sentiamo 
tutti intero l'amore alla fede di Cristo ed 
alla nostra patria, che tanta rpvina si 
C'impia? Permetteremo noi che tanti illusi 
si lascino trascinare da questa corrente che 
rovina la loro anima e ohe avvelena la 
loro esistenza, senza scendere da loro ad 
illuminali, a scuoterli, a rialzarli ! 

La nostra missione è grande ,e santa ; 
guai a noi se ci mostreremo neghittosi ; 
ricordiamoci che i secoli passati ed i futuri 
ci guardano ; i primi perchè sperano da 
noi di non vedere interrotta la loro paci­
fica evoluzione a bene dell'uomo, i secondi 
parche attendano di non subire la vergo­
gna di essere secoli di barbarie e di anarchia. 

All'opera adunque pieni di fede, di en­
tusiasmo e di buona volontà, il Papa ci 
benedice ; Iddio ci aiuterà. 

I lpr t t to socialista italiano 
.ovyàrossia il P̂  S. j . 

G-lì 'tìnarohioi della « Protesta: Umana » 
diooao-.ajs socialisti à^lVÀvanH: 

• «Diàavi nel' partito socialista'italinno 
ve aè Soho, anche di savissimi;' He cono­
sco di.qjieliiohe alle, spalle^dei lavoratori 
percepisóono dei fflensili superiori alla' pa­
gnotta del signor procuratore del Re. 'Vi 
sonò "dei savissimi nel. partito socialista 
che godopb di 'due, dì tre, di;'quàttro,''di 
cinque 'stipendi (direttore dèi giornale, se-
gretaria''della Camera del lavoro, cooferén-
isiere propagandista, viaggiatore dell' « U-
manìtàléià ?, ispettore di lavori, corrispon-
de'ptó.dell''J.i!(»ii!i.''» ecc. eoo.) Oomplessi-
.yamente saltano fuori EOO lirette al mese 
ohe m<gizàno le velleità rivoluzionarie e 
fanno.'dfl socialista un perfetto conserva­
tore ftièaioletto e timoroso, a cui un'mo-
VimerStò' cosciente piiò togliere la male 
aoquiijtita agiatezza ». ' 

E dire ohe, tocca anche a noi dar, ra-
gionejqiiesta,volta agli, anarchici, perche 
snocciolano verità sacrosante 1 

La bugia ha le gambe corte. 
Si ha da Berna: Ricorderete il gran par­

lare che fece, mesi addietro, il giornaletto 
repubblicano di un preteso scandalo all'o­
spedale di S. Spirito. Certo Giovanni Rocco 
degente in quell'ospedale, accusò il padre 
superiore dei cappuccini dell'ospedale di 
essersi appropriate 200 lire clic gli aveva 
consegnate nell'atto dell'assoluzione. Il 
Rocco si querelò, ma, l'accusa apparsa su­
bito strana, fu accolta con grande soddi­
sfazione dalla stampa anticlericale. 8ì seppe 
infatti il preteso Rocco Giovanni era tale 
Rocco Oollantoni, condannato altre volte 
per calunnia, vigilato speciale, ohe aveva 
riportato oltre 25 condanne. 

Dichiarato il non luogo a procedere per 
inesistenza di reato in riguardo del oap-
pucoiao, il giudice istruttore inviò il Ool­
lantoni, per calunnie e false generalità, al 
tribunale, olia oggi lo condannava ad un 
anno, 15 giorni di reclusione e 30 lire di 
ammenda, 

E, poco su poco giù, sono tutti di tal 
farina ì • diffamatori dei religiosi. 

Òli educatori del popolo 
nê '<WseK0Ì2ào delle loro fìmxiòuì. 
A Gòssolengo, presso Piacenza, si è avuta 

una buona prova del aelvaggiùme sindaca­
lista.. In una osteria entrarono cinque le­
ghisti sindacalisti i quali scorto 'tal Qu-
glielmè,ttij contadino,' Io insultarono atro­
cemente per aver egli fatto .il "i?rumiro a 
Parma" all' epoca, dello sciopero agrario. 
Quindi lo cacciarono dall'osteria, lo per­
cossero e lo gettarono nel canaio donde lo 
ripescarono, tentando di portarlo con loro. 

Il Guglielmetti riuscito a fuggire fu però 
rincorso dai leghisti i,quali gli spararono 
contro .alcune revolverate ohe fortunata­
mente non lo óolplronó. • . „ 

T leghisti' quindi non potendo più rag­
giungere il fuggiasco rientrarono nell'oste­
ria ove affrontarono due amici del Gugliel­
metti. Anch' essi fuggirono e furono inse­
guiti'a colpi di' rivoltella. Uno.dei leghisti 
fu arrestato ed è un tU. Molinaroli Kederioo. 

Bdil̂ è Con queste, prepotenze ohe si pre-
.t9od$PÌ.,eBB6rfi,-oiyiliÌ ^ «i,v.jf,.-; ,-,",'.,.,,t.L>. 

LE CARTE IN TAVOLA 1 
h'Avanti.' e i sindacalisti si accapigliano 

del loro meglio. L'altra sera l'organo del 
partito socialista invocava la luce sui mezzi 
di sussistenza dei due giornali quotidiani 
sindacalisti chs si pubblicano in Italia, ac­
casandoli pubblicamente di essuce sovven­
zionati dai fondi segreti. 

I due giornali sindacalisti, di rimando, 
domandano che VAlianti faccia conoscere i 
suoi'conti. 

L' Aja iaell' imbarazzo. 
Il •blocco romano asceso al Campidoglio 

col,vasto programma di riforme possibili e 
impossibili, finora non ha saputo che... 
invigilare sul cioooolatte che esce dal Vati­
cano. 

.La cittadinanza brontola ; la stampa 
strilla ; alcuni consiglieri stessi si staccano 
dal blocco) per non condividerne il falli­
mento. E allora, l'inolita Giunta, capitanata 
dall' inglese Nathan, ohe fa ? Butta la colpa 
della sua inazione sugi' impiegati, ohe ave­
vano ne' loro ufilci tutte le sudate delibére 
dei padri coscritti. 

Ma gì' impiegati , non sono. tanto deboli 
di spina dorsale da piegarsi davanti a tale 
accusa, ohe li discredita presso la cittadi­
nanza. Ed eccoli convocare l'assemblea, 
per protestare contro l'addebito, invocare 
una inchiesta e schierarsi contro, i loro 
padroni di oggi. Meglio di così dunq\ie 
non la potrebbe andare. 

Disgustata la cittadinanza, nauseata la 
stampa, irritati gì' impiegati, il sig. Nathan 
si vederà costretto a riparare nei tenebrosi 
antri massonici, .dai quali una falata di 
pazzia collettiva lo avea tratto per portarlo 
in Campidoglio, disonore della eterna città 
dei Quiriti, ludibrio d'Italia. Il castigo è 
prossimo. 

La ferocia d'un toro cóntro un treno. 
Mandano da Kingshon che uno dei più 

straordinari incidenti ohe si possano regi­
strare, negli annali ferroviari, è quello 
successo l'altra sera sulla linea ferroviaria 
Ulster e Delaware. Al momento in cui 
giungeva un treno express lanciato a tutta 
velocità, un magnifico toro si piantò in 
mezzo alle r,otaie e poi, a testa bassa, si 
precipitò contro la locomotiva. Gettato su 
una scarpata dalla furia del treno, il toro 
si precipitò nuovamente contro i vagoni, 
finché fu travolto sotto le ruote di un va-
gone-salon ohe però deragliò. Il treno do­
vette essere arrestato. Nessun viaggiatore 
restò però ferito. B dopo un'ora di lavoro 
per rimettere il vagone sui binari, il treno 
potè riprendere la sua corsa, giungendo 
naturalmente con un'ora di ritardo. 

ì l i i r o ÉiaeiiliiefB; aila l icnr 
Modo di fare l'aceto % il'vino dinerloano.' 
, Non ',8Br4",discaro se néll'àmmitì9,nz'a drilla ' 
.vendemmia vengo 'a tratteìiérei. alla buopa 
d lettori nella inaniera' pii^ adatta*per rie,8-
,vare dall' uva Un. ^iodotto màssimo con la 
più I stretta economia del lavoro. Premetto 
ohe'sarò breve,quanto l'argomento 16 per-' 
mette. Parletd, anche dèlia'ihaniéra di ot- ' 
jtpnerB;unbuonaoetó dalle .vlnaoce,- .e della 
inaniera di fare un buon , yino, colle uve 
'americane. tanto diffuse e colti'vite fra noi. 

Per faro buon vino americano. 
, _ Hai mai visto,' ó lettore, o,òme la gran tìsg- ' 
gioranza dei ,vitioultori ai comportano óolje' 
uve-americane,?'Io ti'dico subito'ohe sono 
assolutamente sbagliate. • . .' , 
i Behedetta u*»! Dòpo tanto ohe tl^àspèt-
jtanO e ti ouraUo ti conciano .pròprio per Se 
feste ! Tanti neppure si ,òu'raho di ptogarla • ' 
almeno un po' dei grani' immaturi. VAÌÌT 
demmiano a qualùnque oifa, e con qùalun- > 
'que'tempo, e queste cose'hanno non pio-
cola importanza per la riuscita di baon,Ylao, 
; Si li vede vendemmiare ood P allegria 
dipinta stó volto, con le màniche' rimbbo- -
oate, coi cesti ricolmi dl'quésto ben di Dio, 
pia anche .con spensieratezisà cornei si trat­
tasse di una cosa di 'ne.S8una importanza. 
Però per avere bupn'vino ooóorte anzitutto-, 
ohe l'.uva sia ben matura, ohe la giornata', 
pia asciutta, piena di sole,.che non s'.inoo-
minoi mai 'prima dèlie nove ant. né si .flr 
nisoa dopo lo 16, che questo, sarebbe il 
tempo più favorévole e opportuno. , 

Preparato prima il tino, si mettono dentro 
le uve (per ohi non ha una pigiatrice per-' 
foziouata) e si procede a una prima,pigia^. 
tura fin tanto ohe il mosto .venga a coprire 
tutta la uva che" si .trova nel tipo. Si lascia, 
còsi tre 0 quattro giorni a f3i;m.entare,.ihdi 
si svina e si ripete, più ,pòmplèta, 'la pi­
giatura résa facile dalla fermentazione delle, 
uve col mosto. Fatta questa .operazione 'si 
rimette 'tutto- nel tino e si lascia ohe la . 
fermentazione tumultuosa si ' 'compia. E' 
molto tttUe riscaldare la stanza ove fermenta 
il vino in 08S6 frédd?. t^ùando poi'te yi-
'.naoog vengono sopirà sì prende una forca é, • 
»«i,,ijieB«oIi..^6;^.hetiéi^,mo6iti}rtìue#o;BÌJu6,;, 
'Tare'tre o' quattro'giornl*pè^ ' dî e folte ài ' 
giorno, indi si comprimono bene le vìrlacoe 
e ai'oopipno oón'ùu po' di. àrgiUa affine' 
che non svapori e che l'aria 'non le asciughi. 
Viticultori, provate e vedrete che'a fare in 
questo mòdo il vostro vino americano verrà 
più colorito e" rapido. 

Dell' aceto. 
A tutti è noto quanto sia utile 6 neces­

sario nella famiglia questo liquido,' ohe lo 
si adibisce quale condimento ; . ,è anche la 
necessità Che aia sano. Va pure - notata' la 
facilità con cui cosi facilmente sì aiterà, è 
in questo caso è meglio vuotare .il fusto 
nella concimaia. 

Però' per ottenere un buon aceto ci vo- • 
gliene ' vinacce assolutamente sane, e per 
ciò occorre che durante la fermentazione 
tumultuosa del vino, o ohe vengano coperte 
con uno Strato impermeabile, oppure prima 
di svinare) ohe si levino sopra il tino tutte 
quelle ohe presentassero sintomi di muffe 
o d i fraoìdume,' fin tanto che le vinacce si ' 
presentino sane. Lo.stato delle vinacce si 
conosce.: 1: dall'odore, 2. dal colore, 

Levate .dal tino, è molto bene torchiarle 
subito a mezaa .pressione, e . questo per,, 
asciugarle'dal, vino torbido, così si ottiene 
un vino più buono) e le. vinacce si mettono 
più presto in fermentazione. Dopo levate le 
vinacce dal torchio con le mani o con una 
forca si mescolano per bene, poi le si met­
tono entro un tino, e si coprono con, dei 
sacchi fuori uso, o altro. Poi se le lascia 
ferme per 24 ore, dopo di ohe si veda se 
cominciano a fumare. Questo è segno di un 
prossimo inaoidamanto delle vinacce. Se 
fumano si voltano con una forca e se fu­
mano assai si inafflano con un mezEO sec­
chio di vino che può benissimo essere an­
che quello ottenuto dal torchio. Indi si la­
sciano per circa 12 ore e si ripete l'ope­
razione come sopra fin quando il vino è ben' 
inacidito. Ottenutolo, le vinacce si sotto­
pongono a nuova torchiatura. E' provato 
da molti e confermato dall'esperienza ohe 
con questo metodo si ottiene un aceto forte 
e resistente. 

Il travaso va fatto una quindioiua di 
giorni dopo la torchiatura (in una giornata 
di sole). Il fusto 0 vaso sì mette poi in 
una cantina. Vedrete che il vostro aceto 
sarà utiliz/abila fino all' ultima goccia. 

rue. 
Ma benissimo I 

Unico anzi ohe raro negli annali della 
storia dei popoli è il fatto ohe succede a 
PiaoMza. In quella città era indetto un 
Congresso di consiglieri comunali e pro­
vinciali di parte radicale. Ebbene, il Con­
gresso che doveva inaugurarsi mercoledì 
non si è, potuto affatto inaugurarsi per 
mancanza di congressisti. 

e per qualsiasi taglio e lavoro. Oonl'ezione ac-
cuvata e precisa. Prezzi convenieutissimi. — 

Udine , Via liiulto 15 (di fronte aU'Alberyo Croce di Malta). 
Sartoria specialità per abiti eoc/esiastioi 



5^j;if?^!f.i|pifff^ljffP?;g|^^ ^ rm-
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HPÒverb jitótito radioàléI.$i squaglia coiiia. 

. la neyè iFsòleV'Bè'Ala''il.WsógoO) pèf'w-i 
pa^ite.;anoora quakos?, §i eonfondeiàl |oi 
Doaesotti'e oiji aotììftlite. 'Da sa-oramai Bjn' 
è aulla..., •. .j . ,„. „ , . t ji : 

Il l'Alegaame mlHoM»i»ìo. 
Un faié^na'tàà, osrtó Sohmidt di Spoen-

delliof, pesso Berlino, ha ereditato 13 tqi-
liodi'ai fllWl éfftstè p'opì'iétà da uii Ma' 
parente diTSnftto generale dell'eseroito russo 
e ol?'0,^!!:f7a.||)osata"up'» flpaitessadallJJth-. 
perÀi'-Quaatò''géheratò 'era-' mòrto séazi'flgli 
e da tre anni si ricercava invano l'erede. 
L^-lBgWOfle 4iv8pfi0T^ a ;P!e(;roburgfi,.,è' 
mfiae • riuscita a scoprire che nel piooolo 
vìlla&ioflel'ìialatikidtq Suddetto si trovava 
il fftlegfnàtae cjuaài (a miserili. , ' . 

Augurio eie àltrettaato ' capiti al fale-
gd^mi lettori del riostro giornale. 

IL OOLIERA IN RfiSélA. 
6747 MASMA'SX e SldO BIOBXI. 

Si ha da Pietroburgo : Si diohiaifa uiBoial-
mente ohe le òittà di Pìetroblirgo, Kiew, 
KaterìaoBlfi-w e TaOkànt sodo colpite dal 
colera e_ oh?, i, governi di Pietrobuffo, UP-
soa, Kernilców, IComsk ed i territori ' tran-
sofispwai àeììs p'fOVincié dì Zir?fiir§, Sa-, 
marltanda e le miniare, dell» .ferrovia) di 
Pietroburgo «opp pjin^oóiatì ds(U'Bpi4efnia. 

Dal IQ agosto al 14 settembre 401 per­
sona sono wfe colpite dal colera a Pietro­
burgo e 91 ,spno morte, pai principio del 
l'enidemia il nUqiero tJolls persong tpalpte 
in feussift fu di §747 ed i morti 31p . 

Nulla resterà nascosto. 
Non li temete i miei nemici, avea pia 

detto Gesù Cristo ; ed aveva già addol'ta 
uaà prima iragipne, che noa pretendessimo, 
oioè di essere trattati jneglio di Lui. 

.Ora aggiunge un' altra ragione per non 
temerli: il loto sogretutpe e l'arte volpina 
dell' ingannare. 

Già" Oravamo avvisati noi ohe siamo pe­
core in mezzo ai lupi : e ohe perciò dob­
biamo essere prudenti sì come serpenti, 
ma scaiplioi come colombe; e quindi non 
permetterei, mai aè bugia né aòtlerfugii in­
gannatori. E difatti la Chiesa e i veri cat­
tolici sono sempre andati avaati colla 
schietta verità e colla più sincera lealtà. 

Ohi sa di avere qualche magagna o di 
non agire rettainente sente il bisogno di 
orpellai'la agli occhi altrui ooll'apparenza 
di bene : sicché la bugia sj potrebbe dcS-
nire il eopeiTchio di qualunque iniquià. Per­
ciò, esda .$ sepipre a,dónèrata .a nascondere 
là.coscienza .cattivai Ed ,è p^r questo ohe 
la ' massoneria, ^ mo' d'esempio, ha bisognò 
di taato' qegreiiinie e mendacio, ed i socia­
listi di tanta turlupinatura da gettare negli 
occhi del povero popolò. B s'affidano che il 
frodolento.eà infame loro njestiere ^bbia a 
restar sempre coperto. — Ma la bugia ha 
le gambe corte, dice il proverbio. Che se 
anche le costoro vergognose nequizie aves­
sero in parte a tostar nelle tenebre fin the 
darà questo moadp, aoa si aiiidinp costoro, 
ohe varr^ giorno, in cui sarà tatto spiat-
taljato il? facci» al mondo universo con in­
finita loro ignominia. 

«Non li temete adunque: imperocché 
nulla v 'è di nascosto ohe non abbia 4a 
essere svelato, e niente di occulto ohe non 
si ftbbiii a sapere., Dite in pieno giorno 
quello che io vi dico nell'oscuro ; e ciò olje 
vi è stato detto all'orecchio predicatelo so­
pra i tetti, s Queste le parole di. Gesù, 
immepsQ ooaforto dei giusti, tribolati quag­
giù; ma gongolanti di Muoia in quel tre­
mendo giorqq del giudinio, giorpo di giu­
stizia, patelle sarà tramontato per sempre 
U tempo del perdoao e della misericordia; 
giorno in cui anohe i, giusti chiamati a far 
patte del gran tribanale, grideranno a gran 
voci j f. Fato oonosoece, a Signore, a tutte 
la nazioni ohe giustamento vendicate il 
sangue dei vostri servi.,. Il noi vostro po: 
popolo e pecorelle dalla vostra greggia, vi 
loderemo eterpamente. » (Sai, 78)-

APPBNDIOE 

lJTlirEÌTrO N T S O Ì AL E 
( I / E O G B N D A ) 

Narrano le leggende olie in un caldo pc-
meriggio di luglio, • quando i OQutadini se­
gavano le stoppie, passò per un paesello di 
csmpagn» un bel vecchietto dai bianchi oa-
pelli e dalla lucida barba aoffsrmaodosi qua 
e là a barattar parola con quei lavoratori 
ed informarsi sulle loro condizioni. 

Il suo dire era dolce e soave e penetrava 
nei cuori. ~ Elogiava il lavoro, oomo no­
bile esercizio dalle doti e dei rioni aviti 
da Dio; ed invitava a sopportar con pa­
zienza i travagli delia vita per passar, me-
ritando. da questa valle di lacrime al pre­
mio della celeste felicittl. 

Qualcuno acconsentiva; altri taceva, forse 
non abbastanza convinto ; mentre altri an­
cora mormoravR, timoroso per contraddire. 
Ms uno di questi, fattosi ardito, domandò: 
— Chi siete voi, buon vecoliio, ohe ce la 
contate cosi bene? 

~- lo sono il Signore — rispose l'inior-
rogato ; — e giro il mondo per vedere coma 
si diportano gli uomini, mie prediletto crea-
turo, per sentire i loro lamonti e sparger» 

.tiOijtàooiioouio 
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Ìi::'qii|.ì:;ili:"là .dal; Tagliiiiiefito 

AirstiBto d'tm iHwpótèuie, 
L'altra sera, a notte iaoltrata, fu arrestato 

nella località' Sààw Tagliato, : in • tatirltorio' 
ài AWWSi. porto. BerB|j'!Ìo-Qe.rardioi,.di 
Pasquale d'aani 20, di Ijoretizàno (Belluoo). 
'Igli, conipletaméate abbtiao^, nel pome­
riggio^ di lèti entf^»*, liei o4japnbno 4ol-
l'impresa Da Eu le C i e andava senza 
'alcun permésso a dòtmlr» iti ufla camerata, 
minacciando chiunque avesse osato tentar 
di soaoeiarvelo. Gli operai, lo ooadussero 
fuori e lo deuunoifirono ai carabinieri ohe 
lo arrestarono. 

n fainnaolsta MsuetlAlUizi in libertà. 
li'altra ^era, verso le 7 pom., fu ppatp in 

libertà provvisoria il farmacista l'illppò 
Martinnz?), ch'era stato î i;restato io uà 
paese della Liombardi^, in seguita a man­
dato di cattura per bancarotta, e poi tta-
dotto alle nostre carceri, 

Ij'qaio contro la xeU(^ioue. 
In una sala dell'ospedale, a speso di una 

oospiqaa benefattrice di qui, dovevasi co­
struire un'altarino per comodo di quOi ma­
lati impossibilitati ad usoire por compiere 
le loro pratiche di religiope. Già. i- lavori 
erano quasi ultimati col oonseiiso del be­
nemerito presidente dell'amministruziooe 
sao. De Marchi cav. Gio, Batta, quando 
l'oggetto venne â  cognizione dei ndstri po­
polari sgovernanti il Municipio, '• , 

Ne avvenne il finimondo. Come? On'al-
tarino nell'ospedale ohe è posto sotto la 
loro tute}»? M^ è ua'eporipitft un'assurdo 
un'offesa saaguinog;} alle loro laiche con­
vinzioni. Di qui proteste scritte e verbali 
111 véneraado presidente sao. De Marchi, 
le quali oostrinsoro il medesimo a rasse­
gnare le propria dimissioai. La solerte 
giunta propose nell'altima seduta del con­
siglio oomuaale di accettarle « ipso ficto » 
e di passare senz'altro alla aomina di un 
nuovo prosideate ohe condivida pienameute 
le idee antireligiose della maggioraaz^i cou-
pigliare. 

I consiglieri BroUo, De Marchi e L.i-
nussio protestaroao vivamente contro l'in­
tromissione della Giunta negli affari di 
un'amministrazione autonoma quala è quella 
dell'Ospedale causando cosi V attuala orisi 
che priva detta amministrazione dell'opera 
zelaato ed iastancabile del Cav. De Mar­
chi ; proposero di vespingore lo dimissioni 
presentata e di.riconfermare il degno sa­
cerdote alla carica Che' coprì si degnamente. 

L'assessore Marion! diohiarò ohe aocot-
terobhs la proposta solo nel osso ohe il 
Sao. De- Marohì flceonsantisge a 'reggere 
l'iimministra^ipne dell'Ospedale secondo gli 
intendimenti della g'iuìita. 

II consigliere Linussio non potè aocfit-
tare l'inoarióo di far recedore il Sao. De 
Marihi a queste condizioai. Passati ttllavo-
tazioae riuscì elotto a presidente il socia­
lista avv. Eiooiirdo Spinotti (il sao'. De 
Marchi non ebbe che tré voti) ed a meùbri 
i sigg. Linussio Antonio e Gino Moro. ' 

ContrairveuEiaiu. 
L'altra sera certo .angelo Angeli di Oe-

clans (Cavasso Oarnioo) entrò ad ora tarda 
ad alquanto ftltipoio nell'osteria di Angeli' 
Romano, quivi si trattonae parecchio a 
giuooare le carte e poscia uscì, alla volta 
di oaaa sua. Trovato chiuso il portone fcoe 
un chiasso indiavolato, buttò a terra un 
battente ed entrò in casa. 

Un'ora dopo tornò fuori e recatosi all'o­
steria di Borghi Apollonia bavette alquanta 
acquavite, e poiché in ultimo la padrona 
si rifiutò di darKliene ancora, agli andò au 
tutte le furia,' fracassò bicchieri ed altri 
rèoipienti ed in ilne acagliò contro la stessa 
\ina misura par liquori, cagionandole una 
ferita ad un braccio guaribile in sei giorni. 

I carabinieri denunciarono Angeli 'Angolo 
per ubbriaohezza molesta. Angeli Romano 
per apertura dj esercizio fuori orario e la 
Borghi A'poUooia per somministrazione di 
bevande a ubbriaohi. 

una parola d'istruzione, di consiglio e di 
conforto. 

~ Allora sappiate, o Signore, che oontfo 
di voi si fanno niolte mormorazioni perchè 
avete distribuite assai malo le cose. Noi 
non siamo contenti che vi siano poveri e 
ricchi; ohi nuota nell'abbondanza e ohi pa­
tisco nella miseria ; ohi possiede vasti po­
deri e ohi S privo di un orto per piantarvi 
cipolle ; chi gode la vita senza far nulla, o 
ohi lavora stautaudo. — Se siamo tutti 
vostri figli togliete queste disuguaglianze, 

— Io posso farlo, sol ohe lo voglia, ri­
spose il Signore. Ma voi pensatoci prima 
un poco, 

— Ah! è un pozzo oho noi ci pensiamo! 
Fateci questo fijvore a vi beaediromo, 

— Strà fatto. — E partì. 

L'anno appresso, quasi al tempo st<?9B0, 
oomp-'rve di nuovo il vecchietto dai OHI 
pelli bianchi e dalla lucida barba e tosto 
domdii'lò: — Como andiamo oray 'Va bene 
tiofì'.' Siotn contenti y La diilarenza Ira 
rici'Ki e poveri è tolta, perohè — come 
vedete —- ho njosfio tutto in oomuuo. 

— • Ah, Signore 1 riupogero in coro, siamo 
ni iiiedesimi passi. Non si è fatto eho voltar 
la i'i'ittata ; abbiamo cambiato molino ma 
noi, mugnaio, 

— H' mai possibile ? asciamo il Signor», 

"il gtn îOieo aaoéx&otaie àel S. ^aàse, 
Domeaioa si celebrò qui eoa solènni fun-

M^ai, soplesiatóeh?, 11 > Gtóbilao saoerdfltftle 
dal S, Padte.'Nella Chièsa, addobbata come 
hollS'Pft pittai, s61énfiil&,"fU' oaBtatala 
B, Meŝ a qoa scelta, piiisioa, prsttameptp 
liturgioài i. Dopo il y^agelo jl P^^ ptbf; 
Ellero l'eoe il discorso oOMmeinérati'vo, toc­
cando della vita del S, Padre Pio X, dell^ 
sue opere, ed 6lèv^n4oi3l pò} » còb8idèr?irè 
la divina istituzione del papato e }a aepés-
bità assoluta dell'anioQe nostra Col Pftpà, 
Alia aera, dopo i Vespri Solentil fa cap­
tato il ì% Déuni ia gregoriano. 

I l Collegio Stiniatiui di Gemona 
ad Ampezuo. 

Domenica pure avemmo graditi ospiti circft 
quaranta collegiali dal Collegio ' geiaoiieso 
dei Padri Stiihatini, Con alcuni giovftai 
dell'Oratorio ptir di Geraona, Brauo ac­
compagnati dal loro Direttore il P, Pio 
Gabos Simpatica iiguta di ssoetdoto é di 
educatore. Erano giuati la tota «ntocadailte 
tra un diluvio di pioggia. Ieri poi, nello 
splendore del cielo rasserenato, contribui­
rono a raadero più bella la lesta, pefcor-
raodo il paese don"allegre marce del}a loro 
piccola, ma bene affiatata, compagnia ban­
distica, e dando uà indovinato concerto 
SUlU piazza priooipale, diretti dal lóto in­
faticabile Dob Angelo, Furono fatti sogno 
da parte dagli Ampozzani delle più Squisite 
gentilezze : alloggi, offerte Bpontaaée aoa 
mancarono. • 

Il Municipio salatato da essi col suono 
della marcia reale, espresse loro con grande 
cortesia la SUa rìooBosceazft, offraudo il 
tradizionale bioolileto dall'ospitalità. 

Alla sera, ael taatriuo dell'Asilo, i gio-
Vaai dell'Oratotio rappresentarono mirabil­
mente il dramma II Èamiardo, qon uu'a-
bilità, ohe bea merita df essere segnalatii, 
e oh? fa di essi i migliori attori dei Cir­
coli ricreativi della nostra Provincia, U 
pubblico, popolare a signorile, (c'erano pa-
raóohia signore e signori, notammo fin lio 
Uifloiale dell'Esòtcito) applaudi tanto • il 
dramma quanto la farsa che seguì con grande 
spontaneità, 

RBSIDTTA, 
Ifienta soldati, 
Il Ministero della Guerra ripose al 

nostro Comune, in seguito alla domanda, 
avanzata che per quest'anno non può tjin 
adestinare in sede invernale un oOmpas-ìi-
mento di alpini per non sollevare le pro-
tfste'.doi Ootnani ove...già;le,.truppa,ai.f-ro-. 
vano,'- Elogia -l'Amministràtóone Oomuuala 
per l'interessamento preso, • 

I l Consigliò Con'^iif^le 
nella sua seduti del 11 oorr, ha appi'oviiio 
la proposta di istitaire un ambulatorio mo­
dico chirurgico comunale. 

Crisi. 
Vien molto oommoat>to in paese il voto 

espresso dal Consiglio Comunala nella sua 
ultima tornata (dqrata 6 ora), ohe respin­
geva il conto morale 1906, preposto dalla 
Giunta Municipale, avendo trovato tropiio 
esagerate le spese, 

XUimiiaasiosie. 
la breve si spera che aaolie questo Go-

muae veaga dotato della illuminazione elet­
trica per opera della Società del légno eli 
Milano appaltatrioa del taglio del hOi?o 
d'Doea (Besia). 

TAECBNTO. ' ' 
Novità aitiatiolie. 
Il nuovo organo della ditta Malvtìstio di 

Padova ò riuscito una superba opera d'arte 
ed ha superato le aspettative anche dai 
critici più esigenti. BcCo qualoho d^to il­
lustrativo da} grandioso lavoto por ohi dp-
sideratìse formarsene ub concetto' approssi­
mativo, E' costruito secondo il sistema tu­
bolare pneumatico ; conta 30 registri con 
due tastiere e cjuasi 2000 canne. La parte 

Si credeva ohe tutto il male dipendesse 
dalla proprietà privala e l'ho abolita. Oca 
ohe cosa o' è ? 

~ Non vi sooo più i padroni di prima, 
è vero ; ma oi sono ^no r tanti a ooipan-
dare, dirigere, ordinare, sorvegliare, di­
spensare, scrivere e notarci,,. Questi, che 
sono i più furbi, i più svelti, i piii istruiti, 
i più intelligenti, hanno proso in mano il 
mestolo e faooo le .parti come loro paro a 
piace. Schiumano U pignatta psr sé e la­
sciano a noi r acqua bollento. Essi so.ao i 
padroni e i servi siamo sempre noi ; ami 
risparmiano la palle e noi lavorinmo fino 
a romperci lo spallo, — Ora tutti vorreb­
bero percorrere gli studi : ma si dava ott-
varna a sorte un numero limitato Ir^ quelli 
olia presentiiuo lo migliori qualità, Anoha 
qui vi sono dai malcontenti o, para, un 
po' di camorra,,, Bendetooi almeno tulli 
uguali par intelligenzE*, por istruaiono, per 
dieiavoltura ed allora staremo forse megljo, 
Siamo stanchi di fantaccini oJ\e doyoao vi­
vere con pochi soldi al giorao a di ulli-
cinli, cui non bastano la 10 lire ! 

— Anche in qupsto posiio acountoatarvi ; 
ma guijrdato di non domandarmi di più. 

— Kate questo e basta, 
Il Signore promiBO e se n' andò. 

Face ritorno il tersio anno ad appena li 

meccànica sebbeae complicatissima è di una 
prooisttìne meravigliosa.. . ' 
. • Un .fiorentino qiji.,di passaggio e pompe-
..teiité jln' materia-dopo averlo sentito foca 
•èuestai' espressione ' ^ét tiollà ésagei'ata : 
't)f|ang'e organista, sono d«gni di Una grande 
città. Organista --. p^r olji ijoà lo sapesse 
— è il m,o Oorradiul Bob, Vasco'dìrettor'p ' 
dalla banda oittadinae tatopositote appfùi-
zatissimo di musica saora. Per lui l'organo 
non ha nessun aeorato ) le armonie ohe sa-
sprigionarne danno all'anima Hai fremiti 
JtìistiOi-«d e(8«rfQBrtaMpri|)H,}lJ; • ; • 
; .Patti(!blar«'.è}ia'(Berift.ai.',è|B«re rilevato 
perohè da noi rappresenta uaa novità si è 
ohe il nuovo organo inveóe di 'essere rac­
chiuso in apposito cassone è a éaane sco­
perta. Magnifica la prospettiva della fac­
ciata larga sette motti composta di pira» 
midi di canne luoeuti I 

AMARO. 
X ladri àoi^^noM nel SOQ letto. 
Ritornava l'altro giorno da una malga, 

dove s'era recato nel maggio, oarto B'tan-
cesoo Valeat. Trovò la porta dalla cusa 
aperta e ohe la sua casa era stata 'visitata 
dai ladri. 

Trovò mancate diverse caldaie- di- ramo, 
un paio di scarpe del valore di una tran» 
tiua di Urei 

Recatosi in camera, trovò il letto scon­
volto e nel riaomporlo' constatò ohe era an­
cor caldo!,., I ladri dovevano essersi al­
lontanati da poco tempo.-

NiMIS. 
Esposizione Ag:?acjla VCanaaw^ntale. 
Una riunione dal comitato ordinatore 

dell'Esposizione Agraria mandamentale di 
Nimis, ebbe luo^ pteaso questo Munioipio 
Sì esitarono ed approvarono i seguenti punti 
dall'ordine del giorno : 

1. Comunloazioni della .Presidenaa, 
2. Approvazione deflaitiva del programma 

della Esposizione (Ripatti : Mostra bovina 
- Oasoifloio Enologia), -

3. Eventuali proposta o raccomandazioni 
da parte di membri del Comitato, 

LATISANA, 
Fasta di Hai?ia AasìliatEÌce. 
Doménica 13 oorr. in Gorgo di Latiaana 

si festeggiò la solennità di' Maria Ausllia-
trioB, La festa, se non'fosse atata turbata 
dal tempo piovviginoso al momento della 
prooessione, sarebbe ripsoita splèndida ; 
giucche alla mossa prima 26 "fr(i giovanetti 
e giovjinatte fnronb îmmessi alla prima 
Comunione ; noe vi mancò il numofoso po­
polo accorso a, onorare Maria né vennero 
meno i regali offerti alja 'Vorgino fta i 
qu^li va notato Ulio Splbiidido piiliotto che 
le donne presèntatono alls'-Madonna"quala 
omaggio ,della'- loro tllvo^loìfa'.'-La''banda 
cattolica di Preoeniooo colili splendida di­
visa attirò l'amniiraziofte di tutti a oi' ral­
legrò colle armoniosa note. Alla é?r'a da­
vanti alla chiesa svolse un scelto programma 
fra gli applausi dei pugolp, Dalle colonne 
di ridesto giornale al distinto' e compitis­
simo corpo baaclistioo rinnoviamo i'nostri 
ringraziamenti. 

filVIDALH 
PsUsgrinaggio. 
I Terziari Francescani di qui e di San-

guarzo vollero anch' essi festeggiare il Giù-
liileo dal Santo Padre col recarsi ieri in 
devoto pellegrinaggio al Santuario di S. 
Antonio di Qemona. Guidati dai rispettivi 
Direttori Sacerdoti Vittorio Zuliani e" 0bal-
do Pieoo, in numero di oantosei partirono 
di qui su diverso Viitture, a vi giunsero 
alle falde della gentil oittsdtilla ' verso le 
ore nova. 

Ripartimmo tutti soddisfattissimi dalla 
gita, entusiasti dell'accoglienza fattaci dai 
Gemonesi sempre gentili, e ool desiderio 
di ritornarvi, ma colla speranza peiò di 
non veder più sulla pubÒìica piazza una 
piattafortna da ballo, soUola di immoralità 
a d'ogni altro vizio ; asBondcobS ciò diadica 
assai ad una cittadella ove esistè un San- ' 
tuario, al quale > IBuiacono pellegtini da 
ogni parte della Provinola, animati da sap-
timauti di pietà e di devozione. 

Un pellegrino. 

ebbe «vvicinati olio coroiiioiarono a laipeif-
tarsi; 

— Signore, la va poggio, lo va peggio I 
Siam tropp.i uguiili a nessuno vuol obbe­
dirò agli altri ; nessuno viiol sobbarcarsi 
ai mestieri più basai e^pesspti, — Abbiiinjo 
dovuto disltibuire par turno corto, oarioha 
a certi lavati; ma vi soni) inconiodl gciwii 
Si è obbligati a far cose ohe non vapuo a 
gonio ; e poi non a' é aqcor f«lto pratica 
d'un ufiioio, d'un afta plw ai eleva lasciare 
il posto *gli altfi, — ìnsouimft. Signore, 
siarno caduti dalla padi 11» nella brace ; la 
nostra società è in piana babele. Se non 
rimediate voi, Signore,,. 

— Potrei roudorvi abili, disposti e pronti 
a tutti gli incariobi; a tutte le arti, a tutta 
la protasaioni, a tutti i mestieri, Ma poi? 

— Ma poi che Biondo sarebbe, o Signore, 
se tutti abbiaino la raedesiwa abilità. Iti. 
madapima (nolinuziooo V II mondo è bello 
porobò è vario, 

— Non badate a qnesto ; sono stanco dai 
vostri lamenti -e sono disposto R diirvi 
1'nltiipu prova,,, ohe io non ho distribnito 
piale le cose, 

—-, Ah! Signore! ve lo dobbiamo dire'? 
flnohè vi saranno, coina prima, i propo» 
tenti, i cattivi, gl'ìugqvdi, gì'ingiu-iti, i 
poltroni 0 i viziosi Tundra sonipro mula, 
Bono questi, sapete, ohe giiastapo tutto ; 



f rooGiiQ aaua'ASO 

b. iJiJOitICO. 
CUa si t r a t t i d'un furto,... rientrato? 

fina rii'uilaBnrni'Pfia a<mBttftv.'i il M Borio 
Gtìsàppe M;tó8l3«'3fi|fi7menir6 entìiva: 
in;4staUa per, mungere jKljtte. '. „ ,,. , 

'Proprio la sera pritfla egli aVeVè Soèflò^p* 
d^r mercato di Oasarsa due vacche, che gli 
a^flvano costato la.bePugompR di L . 1000, 

f ;a, guarda tìtóò 1 òggi • trovò, èlle uba 
a due vacche or3 Sa împareà lijsojapdo, 

qiĵ Bi a ricordo d^ft.Sùo, troppo Ijreve di­
mora, ,la catena, all^^ guale erastatsi legata. 
IsólamRzliittt di sorpresa e di dolore aè-
ootìpagnarond questa soopert»! tutto il 

' ptóse fa' BOflSdp'ra e • parecchi voléntetoai 
ohi; somariamente (a ^ùs) ohi a piedi si 
sparsero per i dintofSi spingendosi fino a 
S., Daniele ed al Ponte del Ooseàtt,, 

Ma le ricerche ' approdarono a nulla, e 
•s'av^ya ornoai perduta ogni speranza quan? 
do alle 18 oiroft il signor Iiuoio Marangoni 
riferì d'aver trovata la bestia nei pressi 
diiHodeano (basso), ^ . , • 

Va da eè ohe la soddisfazione fu' moltis­
sima, ma moltissime furono anche le ipotesi 
per spiegare il fatto e la fantasia popolare 
si sbizzarrì e si sbizzarrisce ancora per 
ricostruire questo fatto che ebbe una cosi 
felice soluzione. 

La vacca fuggi sola od in compagnia? 
Vattelapesou, 

BULà. 
^'audacia dei ladvi. 
La notte doiri l ignoti penetrarono, con' 

chiave falsa, nello spttcoio sale e tabacchi 
di Giovanni Gangiutto, (Avìlla),. 

In un' OMsetlo rubarono diie carte da 50 
lire runa e 19 corone Iq laopet» a.pstrisoa. 
Un portamonete con 26 lire, in fdndo al 
cassetto, non venne goopecto. 

Nel cassetto del banco poi rubarono 10 
lire in rame e nichel, lasciando alcuni cen­
tesimi austriaci e germanici. 
i®La benemerita, avvertita dal proprietario, 
clie fece stamane la ngn grata scoparla, 
avviò le rjoerohe. ' ' 

SAPPADA. 
VaBticfsimo inoeudio. 
Bometìiea, dopo le quindici si sviluppò 

un inoendio nel borgo Paoh che prete" in 
breve tempo vastissime propotiiopi perchè 
le case tra loro uijite costituivano facile 
tramite di comunicazione. Si chiamò al 
soccorso e quésto venne pronto dai paesani, 
dalle autorità, dai paesi vicini. 

Il disastro non Si potè presto "domare e 
ben quaranta case andarono distrutte in­
tieramente. 

Peraltro l'opera degli accorsi giovò a 
Bconginrare una più enorme distruzione. 
La causa vuoisi' ^so?iv8re all' imprpdenî ft 
di" fanoihllì ohe con Iroppŝ , liberti -m4Reg-., 
giano •fiammiferi, "Il daiipo è oertarheate: 
rilevante ; buona parte digli edifici distrutti 
erano coperti da assicurazione. 

LADZACOO. 
luangijxazjloite della nnova casa oanouica 

Il 5 si celebrò solenne in paese l'annua 
festa in onore della B. Vergine sotto il 
titolo delle Grazie. la questa fausta oirijo-
stanza si inaugurò la nnoya canonica posta 
vicino alla chiesa in sostituzione della vec­
chia troppo angusta ed ormai cadente, Le 
offei'te di generosi benefattori, tra i quali 
non ultimo il locale cappellano ed il con­
corso unapimedi tutti i paesapi contribui-
rono alla sollecita costruzione di quest'oc 
pera da molto tempo desiderata. A tutti 
sia lode, ma specialmente alla popolazione 
ohe volenterosa e concorde non risparmiò 
spese e fatiohe piar,dì provvedere al loro 
oBppellauo una abitazione ohe nella sua 
elegante semplicità serve inoltre di abbel­
limento al paese. 

Caso nnioo. 
Domenica, a Lauzacoo, si festeggiò la sagra 

della Madonna, con intervento della banda 
sbandata di una fra quelle quattro 
ohe, il 20 Sett. del decorso anno, fecero 
ciò che .a tutti-è noto. Caso unico, perchè, 
d'allora in poi, ieri soltanto, invitata, com­
parve in qn» processione religiosa. Questo 
intprveotOj in tutto il clero oiropnvioino, 
nonché nei secolari benpensanti, destò unn 
nota di alta e giusta disapprovazione; poi-

uuè >j ap^unia il S. Vangelo di ieri ohe lo 
dii'p: ' Xp.-.viiiO]"iflservn.'.i Jt>' pLidroni». 

1'̂  thi lnvitl^ nup.\]ii, bapùtt'' Fn umiuì̂ ln 

sacerdoti locali feeetro tutta la parte del suo; 
d ^ p r r ì ì pftposifc-vQiì dunque? Non a^i 
f&mò^o i r saperi». A" noi basta óonstai; 
ijre v.n fatto ; un fatto Ijasinievole s^ 

Buoni popolami à} Lnnzacioo e dell' inj" 
tìelro Friuli ; *olete' jproprio ànohe V intert 
vento della banda.nelle vòstre prooesslohi? 
Ebbene, invitatela') ma sia'cattolica que­
sta banda, prettamente oattolioa, sia d| 
Chiesa e npn di "ballo, Q peggio.'>J1 sono-

r-uioidi inatenuli o ijior.ili pon dovrebbe 
ijionialmonro reglstr/irti Li cTiiniii'l nvvr-nnti 
iij «•'•'giiif') a'Ia li'ttur.i .|i libri por'iicinsi ! 

fetto s^ntife; a quelle 
tuiow vi ftoc'adesse' di 

sono questi il tormento e il castigo dogli 
altri ; questi il seme di discordia e la causa 
dei nostri lamenti. -^ Ohe importano a noi 
i beni in oomune, la parità d'ingegno, di 
coltura, di abiliti se non siamo tutti buoni, 
giusti, onesti e laboriosi a un modo? 

— Ah, dunque l'avete capii? ohe tutto 
il male sta qiii I 33 perchè allora ayete vo­
luto tanti cambiamenti? 

— Ah, Signore, se sapeste 1 era un pezzo 
ohe ci rintronavano le orecchie declamando 
contro la proprietà privata, ohe noi per 
vederla abolita eravamo pronti a commet­
tere qualunque eccesso, anche la jivolu-
zionp,'—Ora ohe abbiamo fatto questa 
prova vi preghiamo di ritornarci come 
prima. Soltanto proibite la malvagità, le 
ingiustizie, le ingordigie specialmente in 
qnelli che comandano e possiedono. M b»-
sterà. 

— Ma io le ho già proibite colla mia 
legge. Ilo mimiooiatn severi castighi a chi 
defrauda la mercede all'operaio, a ohi non 
ha mistìrioordia por gl'infelici. Ho fatto 
ripetevo la parabola dal ricco Bpulone ap­
punto per questo ; ho fatto predicare che 
è più tacile ad un oammello passar pel 
buco di un ago ohe ad up ricco entrare in 
Paradiso. Che cosa volete di più? 

— Fatela osservare questa legge! 
- - Se costriogo per forza gli uomini a 

tante le bande di 
ricorrete. Ohe se 
poî  po|er avere à vostra dìsp^-sizione una-, 
al qteste : ah ! faterla pur^ senza j Meglio 
cosi ohe male accompagnati. Per '.isèrtò, 
assai più onore tornerebbe alla Vergine ^8. 
ohe si vuole festeggiare, 

• ' MALISAN4. 
Zia festa dell'Iminaoolata. 
In questo pmile^ paesello dell'estrema 

bassa friulana domenica si è solennizzato l'an­
nuale perdono. Le strade adorne d'archi e 
banderuole erano animatissime ed allegre. 
Alla messa ha celebrato mons. Rizxi arci­
prete di Palmanov^. pai b?»Fi ooiisti 4i 
Latlsana "Si è cantata' della buona musica 
del Perosi, di Tomltdini e di altri autori. 
41 Vegpejri i\ prof- Grsndls del seminario 
di' Portógruarb disse Un fotbitissimo discorso 
guUa devorion» a Maria ss. improntato a 
sentimenti cristiani ed italiani. Égli è stato 
invero ogijimovente, Alla " sera grande, e 
fantastica" illUtnìn^zione, A mille a mille 
ardevano' lampioncini dai tre colori nazio­
nali e la banda di 8. Giorgio ha svolto un 
bei programma colla sua solita bravura e 
capacità, La popolazione festante tributa al 
SUQ amato.vioiiFlo sinceri e meritati elogi 
pel suo zelò e. la sua devozione alisi' gran 
H'pdre di Dio, 

Q9DJS9IPO, ,, 

Un giqvweMo dl ' lS anni appro^ftando 
dèi moménto in cui l'easrpizio di rivendita 
privativo e glorn^l del ?ìf ftpp Adolfo De 
PM^ii era affollato « ^p té , rubava in 
più" ripiiose una qjjipllt^ à\ Oftrtoline illu­
strate, per il valore, dioe 11 "proprietario, 
di Ì4> 85 e poi le apSftVpi a. smerciare fra 
j he^saglieri. 
' Il ragazzo, confessa, fi} tradotto jp car­
cere. 

tllLElItlll 
diretto 4a| Ssl^aisni dì D. Po<)co 

Scuole 
Teonioke e Giimasiali 

B E T T A L,. a « 0 ' 
Chiedere programma alla direzione del 

CqlUgia Civico - Ests (Padova)'. 

mmmmmmmmmmmmmm 
V INFLUENZA DEI LIBRI. 

I giornali, giorni addietro, riferivano que­
sto fatto avvenuto nelle carceri di Niiovft 
York. 

Dna bellissima donna arrestata sotto l'aon 
cusa di furto in varii negozi. BUa chiese 
all'autorità un libro da leggere mentre at­
tendeva il processo,,? dftlla libreria dellî  
prigione le venne fornito un'romanzo, In 
cnl l'eroina si uccide per sfuggire ai di­
sonore'che le derivereobe da un procosso 
per furto. 

Nel dom»Ri i guvdmni deUii prigione 
hanno trovato la prigioniera -appesa alle 
sbarre della celi» ; sul tsyolQ, ^tava il ro­
manzo aperto alla'pagina ohe descriveva il 
suicidio dell'eroina. ' 

Qne9|o è uno j ma qnaijti e quanti i*l|r| 

far quel ohe è bene e quel ohe è giusto,, 
tolgo ad essi la libertà e quindi il merito 
delle opere buone. — Io invece intendo 
lasciarvi tutti liberi perchè operando il 
bene liberamente e spontaneamente possiate 
godere il premio riservato ài giusti nell'al­
tra vita. Questo è lo scopo pel quale vi 
ho creati. 

— Dunque non e' è altro rimedio ? 
—. Il rimedio l'avete nella mia 

nel mio Vangelo, nella mia Beligioner 
Ma se voialtri, j^oohi e poveri, non volete 
saperne di fieligione, di Vangelo e di legge 
divina... ohe colpa ne ho io? Se v'appi­
gliate al mio consiglio, le disuguaglianze 
non saranno tolte del tutto, ma saranno 
diminuite e rese meno stridenti. — Questo 
solo è possibile fra voi sulla terra. — Io 
me ne vado e tornerò quando saprò che 
siete più fedeli alla mia volontà. 

Quei contadini, rimasti soli, pensarono 
meglio e s'accorsero ohe colla lotta o meglio 
ooll'orfio di alasse a nulla si può giovare. 

E' neoessario Varmonia, l'amore di clas.ie. 
In un mondo di uomini santi e perfetti 
ohe si ornano a vicenda, si. può provare 
più ohe sia possibile, ma in un mondo di 
uomini viziosi ed imperfetti ohe si odiano 
nessuna prova riesce soddisfacente. 

tHiuaeppe Maliimi, 

iàMIigiìMiijiiÉlgiitgaiiiilk 
. Paté impossibile,-ihà, pura è tìoslut Opa 
oattelipa postai? lia" viaggiato -• pe» ben Ì6 ' 
4nnìe poi è giunta 4 desllnaiiioàe/ 

Il giorno Ig agosto 1882 fu spedita da 
allatto, dfllla OaSa editrice Irancesotì Val-
lardi, una 'oaijtoliria postale da 10-oentésitor. 
diretta al dott. Luigi Giammarioli," notaio 
in Frascati, con la quale si accusava rioe-
tutft del pagamento per l'abbonamento!di 
quell'anno in'Corso ad una livistSi 

Ebbene la suddetta cartolina, dopo oltre 
sedioi anni di viaggio» è giunta 1' 11. opcr. 
trionfalmente a frascati ,e l'uffloio postale 
dèi luogo vi ha apposto finalmente il timbro 
di arrivo e 1' ha fatta recapitare al desti-
iario. '. , 

...»8i'aìt!atì!Si)einiiiegitilir 
Al Big. Giovanni Bérengo Gardin, diret­

tore del negoaio Salvadori, in Meroeria ' 
dell'Orologio (Venezia) veniva recapltfta 
ieri mattma uno cartolina postale. Leggen­
dola s'ftcòcrsé eh? non gli apparteneva afr' 
fatto ; essfi era diretta ad up suo zio ohe 
ha lo stesso suo.nome, negoziante di pel­
lami, decesso 6 anni or sono. 

La cartolina era stata spedita da. Adria, 
come risulta dalla data e dal timbro po­
stale, il 5 giugno 1890 dai signori L. M., 
Panciera e garia-va' d' un acquisto di pelli. 

Per compiere i poohi ehilometri da Adria 
a Venezia impiegò ben 18 anni. 

La cosa più enorme di tutta questa fa­
conda è li fatto ^che essendo la c^rtolin^ 
di quelle verdi, di vecchio modello, fu re­
capitata al signor' Berengo Gardin colla 
sua brava multa di 10 npptBsimi. 

Cronaca cittadina 
A Roma! A Eoma! 

A Roma, o friulani 1 II nostro pellegri­
naggio diocesano deve distinguersi per nu­
mero dei partecipanti; dev'essere un" in­
dice della fede, dei ftiula^i e dal loro at­
taccamento alla Sede di Pietro, al Pontefice 
romano. 

L'occasione è'ffijvorevolissima. Il biglietto 
d'andata e ritorno in trepo speciale qon 
fermate nell'andata a Krenzp e nel ritorno 
a Bologna costa in III classe L. 23.60 in 
II L.'3i.65 iu I )-'• 48. qs,'{oviate subito 
cartolina vaglia di L. 3 al Comitato dioce­
sano (Yiooio di Prampero n.' 4 Udine) per 
ritirare la tessera. Procuratevi subito, al 

•più Jresio'la" tesserà,' 'perchài primi tre­
cento ohe là otterranno avranno diritto 
d'allòggio'gratuito a Homa. 

Le isorizioni restano aperte fino al 25 
settembre, per poter face le pratiche colle 
ferrovie, esseado fissata la partenza per il 
poinerìggìo dell'undici ottobre con arrivo 
a Roma la sera del 13. (Il ritorno avrà 
luogo nel venerdì.) 

S. B. Monsignor Arcivescovo ha tanto 
a cuore ohe siano numerosi i peDegriui 
della sua diocesi, perchè a Roma, ai piedi 
del Sommo Pooteflos, ammirando i monu­
menti eternati dalla Religione di Cristo, 
oqnfortino ed', asoresqano quella fide, ohe 
è vitadeirginima nogtra, della civiltà, del , 
benessere sopìale, A Roma, dqnque, o friu­
lani 1 

Emigran te guar i to . 
, d. g. ci scrive d» ViUaRoq qhe egli ed 
i suoi compagni, ohe, lavorano in quel di 
Villaoco, furono l'altro giorno, mossi da 
gentil sentimento di solidarietà cristiana, 
a trovare quel loro compagno Lizzi Bnrioo 
di Codin^lla'OhB pel 7 lugjio -- come oi 
scrissero a suo tèmpo " - s ebbe impigliato-
i}n braccio nei cilindri del maochinsrio. Si 
recarono dunque nell'ospedale di Villacco 
il 10 oorr,, ed ebbero il piaopr!3 d| vedere 
il loro compagno fuori del latto, dopo ohe 
vi era stato per due mesi, senza potersi 
muovere. Fra due settimane spera d nsoire 
dtiU'ospodale e rivedere la oafa patria. 

d. g,, e per mezzo suo 1 qolleghì di la­
voro, mandano alle loro famiglie da queste 
colonne saluti, giubilanti perchè si avvi­
cina il tempo di riaiibraooiarle. 

Tre udinesi arrestati 9 San Daniele. 
Industri^ del furtp. 

L'altro ieri giunse notizia da 8. Daniele che 
colà erano stati arrestati tre giovani udi­
nesi : Ercole Zugolo, d'anni 20, Gino Zu-
liani, d'anni 18, e Amedeo Buiatti pure 
d'anni 18. 

Giravano come vagabondi per San Da­
niele, e la benemerita, oni erano stati se­
gnalati tre individui saoposciuti la cui com­
parsa in vari paesi coincideva con furte-
relli ohe avvenivano qua e colà, avvertita 
la loro presenza li rintvo,eoìò mentre pran­
zavano al Portonat. 

Perquisiti si lasciarono trovare insieme 
a poche lire, una grossa corda lunga oiroa 
tre metri, un coltello, uno scalpello lungo 
20 oentriinotri e un mazzo di chiavi, Fu­
rono arresti*ti. 

Loro si attribuiscono furti avvenuti a 
Tricesimo (13 agosto ; lira 100 a don Isi­
doro Buttò), Barazsetto, Nogarodo (27,28 : 
al negozianti Zampare a Mestrooi), a Ma­
gnano in Riviera e Taroento (il noto furto 
di lire 130 del 1 settembre in diuioo del 
negoziante Oerussi). Oli arrostati si man­
tengono negativi. 

moglie e figli che tortiirano un pazzo 
S'rivijiio iU M'iumnu/o clw i CJr.ibinieri. 

di .\.mp!-z7i), avitw]ualoIij sentore contuso' 
lì 'ttna',«eptfù4ipte""{pr*it4'àeltt''tìerfota' • 
l'hh VéopìM-'démenlé'.fl'tóa'.jli'miaso, ; 

) anni, già 
loió di'. Odine, èri irUtìliingO 'daM.'iBSIile" 
^ d»i òlnfaufe ftWi per hóh «inandèi?»' te 
hrlga'di'Custodirlo e di p'tóstStÈW is-'euft 
f per tèms ihòlttè òhS'hegÉlorandoU Daì!io 
pdltìsse'Siii^bvàtoèate venir p6iiYèr'ato'lil'M4i 
nî òénid é di tìtìflssglielizà doì^i^'ete pa» 
^at'B la spesa, in ttna Stanza à jbi&no tèwa, 
ijmida e niàlSaniiî  con utta felà Baà^lrd tritìi 
nìta dl'fóirts infèrt-iita, e vii di pia, pel 
fimore potesse 'atterrate la 'pbttàj'tìteiaa-
lono quésta sii dì fuOri'cón Uù légblj. 

Da due afiìii il ' póvefo véóbhlb glBoevs" 

Si, ed la paese BI taceva per |!an*Éi d'uno' 
éi Agli, assai manfekeò. P6r|iv&no da man»-

giare al vecchio uni vòlta al giorno é fotte, 
iieppur quella : nessuno faceva pulizia-. 

Quando i Oarabìbisrl si prasentftrotìo 
alla finestra dalla prigione é lo ohiamarònd, 
|1 Dario diede in un forte sussulto ffla po^ 
scia si acquietò subito, • 

I oal;abl^ieri lo trovarono òca indosso 
|olo la oamioia ed uà Mtó dt icàboni, 
pdraiato per terra sur un aaooo óon entro 
un pò di stornito. Dalla-stanza esalava un 
puzzo indescrivibile-perchè il . DàMonbìn 
poteva, uscire per i bisogni corporali, . 

II oórpù era tutto preda^ delle putói pbe 
dovevano tormentarlo orribilmente! durante. 
l'Inverno doveva soffrire in modo indiei-
Jjile il freddo e l'umidita, . ' -

I oarabinieri Io feoero subito usoire 0 
Ristorare. Vedremo ora ì provvedimenti' 
deU'atitorità, • 
Grave incidente di cacofa. 

Ferita dal proprio compagno. 
B' un atroce destinò, dei ferventi seguaci 

•di.Nembrod in quest'anno; poca s"elvqggip|i, 
ed anche quella,., troppq apim48Btr^ta a 
fuggire e frequenti dlsgri^gie di q̂ QOÌa che ' 
fortunatamente finora, se numerose, non 
furono grftvi. martedì, per es„ a SfirtiglQ,. 
mentre il giovane ventenne foschia Gio­
vanni si trov^v^ con un suo eoinpagno a 
caccia, fu fatto segnò ad un invplopiariò 
colpo di fucile dall'amico e ripo'rt^, upì4 
grave ferita aUa Jegìone sottóolàviooltutì, 
destra. Mentre infatti OEimmin̂ va.no apsî iifte, 
il compagno incespicava cadendo, l^eli^ ca­
duta sfortuna volle ohe il grilletto, urtato^ 
non si sa come, scattasse jnentre là bóc^' 
del fucile era rivolta contro il ]?0S0hiai ' ' ' 

Questi 00 )̂0 sopra dìeem.mo, rìniàs^ gr^ 
vomente ferito ; e dopo le prinjé onré d^l' 
medicò di 'B.ertiolo, Alla B%a v^pi-v'a con­
dotto ài nostro Ospedale ovg i l , jpe'dico di 
.guardia dott, Loi gli pi'ès'taya Ife.oùì'è del-, 
caso e Ip f^oevf ,rt6()gliet|"4'p,Ege|!?&': he], 
Pio Luogo, Il ^ogoljja i}9 §yf4 per una 
ventina di'gioi?tìt. ' ' '' 

llMttimoliifflPiiriiliiiisMpseia, 
Nella zona da Gemona a tiito l^Oafnìa. 

sàbato sera imperversò, un nuDifraaio vio­
lentissimo. L'acqua peoòjripagpata da terri­
bile bufera, cadde propri? ^ sepohì. Ven­
nero causate delle franai sqUe stfade, § 
queste, assieuje ai rivi ingrossati impedi­
rono la viabilità per sabato. I lavori per 
la ferrovia ebbero un dannò ^i 3 mila lire 
presso Amaro, e .meno altrpve pel' guasti, 
spostamenti od asportazioni di rn^teri^le. 

Le corriere però girarono egUftlroente, 
Fuori di Gemona, la violenza della col'fente 
olio trasportava rottami e ghiaia, ostru} la 
linea ferroviaria tanto • che il dirètto do­
vette essere ferhiato al dlsoò do'^e' aètèse' 
per circa mezz'ora e potè proseguite splr 
tapto dopo cessata la forza della buferà. 

ITurono divelti molti ftlberi e asportate 
tutte le decorazioni fatte per le passate feste, 

Dalla strada di Stàllis ima colbnhfi d'ac­
qua che trasportava nella sua violenza sassi 
e detriti, scese fino-alla tessitura V^entu-
rini, dove per bareoohio tempo ^ì operSl 
dovettero, star wiiusi e ooiJrere ai ripari 
per Salvarsi dal pericolo. 

L'acqua tuttavia crescendo ' ognora. più,' 
penetrò nello stabìlUnento allagando 1 tria-' 
gazzini. 

Una commissione recatasi sabato à irile-
vare i dsùni ne constatò per L, 50O0 solo 
nello stabilimento Venturini. 

La grav9 disgrafìa 
nel pastificio di Cussignacco. 

Una grave disgrazia è avvenuta nella fabbrica 
di paste alimentari che la ditta fratelli Muli-
naris ha nella frazione di Ou8si|naooo,' 

Vittime ne furono due giovani: un ope­
ralo ventenne, certo Moreale Umberto, da 
Ousslgnacoo, e una giovane operaia di Bà-
saldella, Del Torre Teresa di dioianov© 
anni. Essi erano saliti sull'ascensóre ai 4 
piano (circa 12 metri d'altezza) per aggiu­
stare una cinghia volante ohe s'èra rallen­
tata. Quand'eooo si spoiiza la cinghia ed i 
due precipitano giù al pian terreno, dentro 
l'ascensore. 

Immaginarsi il terrore dei compagni di 
lavoro, ohe accorsero suhito, coli» terribile 
presunzione ohe i due fossero rimasti morti 
sul colpo. Infatti i loro oorpl giacevano 
come esanimi. Tuttavia s'avverti subito ohe 
erano ancora in vita. 

Allestita una carretta con m#ter$ssii i 
duo disgraziati furono adagiati sopra opn 
ogni precauzione e condotti al Pio Luogo, 
Il dottor Bernardi riscontrò ferite laqero-
ooutuso, lussazioni gravi in varie parti del 
corpo ed ordinò ohe fossero accolti d' ur­
genza, giudicandoli guaribili, salvo senjpre 
eventuali complicazioni, in venti giorni. 
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• leÌ0oiSèìai,c*^alléùa:fi|ii;I'4 
i;S;En:itjài':'Hi^2'la:^rinQÌ|!estìft^Ì4atì^ 
'(3òtì{àJSfT0nnpj;,,A8Sistèv;ft&CK^̂ ^ 
: toil^,Ì3p^r8etìB r,tìÌs^tenfe;fft|ténttto o 
:'Cój!(loné,';dii;tniìÈ)pù'::oné;jOÌr(|pnd^ 
HuMèrosj i ;tìS|il»mofeiÌii :'|dtór«i*e^Vele|atiti) l 
'Oàfttìzae/^rajiO;;jé*>eti;ati iié).LTaòiSto:dèlia'' 
ooiSi«e obstitttiyatil) ijtìicf : ;Spettaoolo vtóialgd* ' 
làrmetttó:,|]^léiidìdÓi/: Lèi corse, sllJcompitonO 
boti:;\î àri iiicidéùti,;/*nitó;'notare- le" nttmèt; 
rosafladtite;àa/pàTaUtì'senKa• gravi oonae-
guensiè,{wvàitì6;anelìe u 
Un, payallq ipitìaziirrito, dalilopr8ggiungè|é: 
di 'ùH;a^itpmob'ile ribaltava la oàrroàza.biii. 
era atts'óoitógéttan'do.à terrà i l negoziante; 
Tosolinì e lai •figlia di. costui, ohe reftarpno 
non jindittérentemeBte ' feriti. tJn tésente 
poi, liei salto,di un avallamentò naturale 
di ierrano, •oaddè fr^turandosi la olavioòla 
destra^, •;;;,;,' 

Nella corsa J5Vi«M si olassiflóarono : Ber­
tele yiale,' Pollio e Radicati Nella seconda 
corsa,,premio Pordmont, riesce primo Pa­
sini, secondo Campiiai e terzo Negroni. 
Nella corsa Oiiiwe BÌ;piazzano: Vivaldi ohe 
vince il primo premio e Gastaldi. Neil' nlr 
tima corsa di uffloiali, premio Co'droipo, 
primo riesbe il tenente Pollio, poi Pasetti 
e.Pegoraro.- ; 

I preini vinti arano doni del oo;. di-To­
rino, dellaìirinoipéssa Letizia e del Mini­
stero della Guerra. 

Dopo le' dorso degli : ufficiali • seguirono 
quelle dèi sott' ufflcialiy dièci per reggi­
mento e contemporaneamente quelle dei ci­
clisti sul percorso , Codroìpo Campoformido. 
In queste riuscì primo il tenéhto FasulO. ' 
Dopo le corse, il,conte di Torino: ojfrl al­
l' aperto:'; :Unaf,;.ool?.Mone a:; base di piatti 
freddi a tutti gli uffloialiciie parteciparono 
aliè'raaiiovre. \; ' ' ' : ' ..; .'.\^ ,. • '. 

In.quelloStéasQ-pomeriggio egli ; riparti; 
per,JfirènzO.3Ia,rtèdl poi i tàrii,reggiménti 
ritornarono alle tòro sedi; ; ., 

L'annegamento d'un friulano all'estero. 
Scrivono da "VViiHiciaharm (Prussia) oiie 

s i è aiinegato colà, pochi giorni dopo ve­
nuto, i l giovane muratore Gio. Bàtta Fer-
rOli, di Paolo, di anni 2 Ì , di Tramonti di 
Mèzzo; • •_. , , .. :. 

' Egli, làvora,va in quel porto di mare, su 
uh cassone. Disgrazia volle ohe. ohe il fondo 
del cassone si aprisse, e il povero giovane 
precipitS in mare. ; : ': , , • 
• Tre palombari Calatisi. nell 'aoqUà'ne ri-! 

pescarono il cadavere, I funerali riuscirono 
inaponenti : parteciparono^ circa, 800 :óperai. 
V s i (ahho pratiche : per ottenere :^u in-; 

• denhiz!!o^;'dall' impreca,.;';,', ; . : 

L^avyócatb Or Cibile (fi Tàrcèrito; 
codàhriàtó a Venezia. 

Ieri :il .Tribunale ;di Venezia condannò a 
, sei mési di.yrBoiuaibnè,; aihmettendo la se-

mirespoùga,tìlità, Paolino De Opjle d'auni 
34 d i TaroehtO, avvocato, e già 'impiegato 
alla Casàa Nazionale degU infortuni, che 
nella sera del 6 giugno ecorso venne arre­
stato a Éialto dalle guardie d e i sestiere di 
S.. Pòlo per avere egli svaligiata la stanza 
da letto del signor Luigi Crosara, suo coin­
quilino, portando via sei vestiti, un orolo­
gio òdn Catena d'oro, ed alcuni effetti di 
biancheria per l'importo complessivo: di 
circa. .600 lire. • 

n De .Colle aveva da circa tre mesi preso 
in afBtfo dalla, signora Clementina Da Kenoh 
maritata, Donadelli, una stanza in quello 
stesso piano neL quale si trovava, la stanza 
dè i signor prosara., 
: Nèilft sera del. furto la aignora Donadelli, 

appena: era uscita.'dalla stanza |dol bagno, 
sj ihoontròs'coh una siginorina bionda, alta, 
eianoiata che. nop. aveva .mai conosciiito e 
che s!.era qualiiìoatà per sorella dell'avvo-
cat.o. ..Venne -ihessa alla pòrta perchè, i l De 
Ooile, non ayeva.sorelle. Cercò poi del De 
Colle nella sua stanzamanOn lo trovò: era 

' sparita :tina sua valigia ;.si constatò poi ohe 
essa avéyasorvitp: a;\^rasportà>' gli iodu-
mèhti involati a l povero a i g . C r o s a r à . . 

.L ' imputato ai;.sousai di.céndoroh'egli non 
rubò; , ai prestò solo: 8 vendere della roba 
portatagli da una delle donne di cattiva 
fama ohe egli accoglieva nelle sue stanze. 

• I tes t i di .accusa depengoBo, sulle sue 
. stranezze. Molti padroni. di casa dovettero 

licenziarlo, 
Certi Barzasi , e Rosai suoi coUeghi al-

l'.OfHoio di assicurazioni dicono ohe fu li­
cenziato perche si assentava dall'uffloio ma­
gari per otto 0 dieci giorni senza avvisare 
nessuno I un giorno si recò al Lido a suo-
piire in giro con un clarinetto da 50 cen­
tesimi aggregandosi ad. un povero diàvolo 
che suonava l 'armorina. 

I l perito psichiatra prof. Muggia del Mar 
nicomio di S. :Servolo, introdotto dalla di­
fesa oonolude che l 'avv, De Colle, al mo­
mento in cui commise il fatto, era com­
pletamente irresponsabile dei suoi atti. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfeaione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati . 

Uanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e ramiglie private, Prezzi miti. 

Le fanoiuUe hanno di più scuola di di­
segno, igiene, eoonomia domestica, orti­
coltura' e sartoria. 

liJlEiilÉIlilli'^' 
:;::;'&';;;M|gifé:4Utt;.;lii|f;tplttffijà'i;^ 
g;laii edito,dMli'nos|ra:;lip(%i«fi4,::#:Wè8 
..friulaBè;:5ètóhpdÉS!®Mgn6i(,SÌ,ar««l!iS^ 
fchl. ,:S ' intitola :.::.5»4':'4^^^ 
fi(kjt;'i>ieràx0'lanii-M:I)reà .Biam ; MAri-
rfef8|^,;j:Qiìèa(^. Bòetìè àoaoiliòptìM 
dide,:;. ò?;éilda;:f ansare delfe.ìòré:' liètisainièji 
iéggèhdOlejir.::'.:::?.::;;.;;:/.:: '\:ì'ic.f<r.}M?\0'ìf/'-'tj$' 
• :' L'àtfjSrfeèlUh.povèrOioalzoliiiOj r 
hfcfiittosatUdi. jpare :ijhposàibìle:ohè;,la ha-,, 
.tura fflbDiar:ihfu8o da::aola; tante';dÒtlin luijj 
sV dai Itòmarueiitui vèrOipoeta.' : ;; ;; . ' j 

.tìhi":/vuol^ avere :Uiiyòluthe,:! c h i òosta: 
Lire .'ly maiidiioartolitia: vaglia:-di :Kì! l i l0 . 
a l s i g . Andrea iBianChij:Vià>.dél Seminario 
N> 1 , 0 all'Amminiètr^zione : dèi iórbeiató. 
Vicolo Pram|)eró N. :4i e l 'avrà franco' di 
p o r t ò . ' • : : , : • : , • . • , ' . " - ! : . - . \ i . , . , : . ' ' . ..',:.,' 

• • ;; AI jMORosi. . : 
frèghiiàM»*» :: ;;qiiiunril ' mono 

in a r f é t r a t o «11 volei* met­
te r s i 1» tremola coi pàjsra-
»MieMt^i ' •.' • 

Azzah Angusto d, gèrènto reaponsàhUe.' 
Udine, t ip. del tCrnoiàto »ì :: 

|:::AN;EMA';STE;NrA-':c.;|: 
e.':..'". ' : ' ' .e ma la t t i e . ' ' i " 
9 fiZifltóll lEilfl̂ sìilieoi BEH' ISìÉli I 

g ^X»i8,jppet6ii2a,r3iaiisea, àololi di sto* | 
g màoo, digfestìonidiffldiii, clamili f 
S •iotsitìnaH,; BtìtioheEaaj.'eiia.)' ' '̂ ' 

|Ì®t!;^ÌÌf »r Sliirli r 
a ' '; C'ùnsitUémioni ogni giorno ''' 
% aàllé. M alle ' 12: (Pì-éftóvir' f 
* gaio miehe- in altre ore). | ' 

§ Udine;- Via Grazzano Ì9 - U d i n a | 
W ' - • . . . • • . • • . . . - . 

Casa dì cura - Consultazioni 
"in riparto separato delia Casa dì cura generale,, 

Pie ^ SegrÉ -: Vie iro-getiiii 
D D D A T I Wh mwUoospecial. (Ielle,cli-

. r . B i l l j M v U j i l c h e (li Vienna e Parigi. 
: L6:CnRE 3riSIOa:E:;^#insen,E8ntg:en)^r 

:Bagni;.(Ìl,;luoe: - elettriche -: alta frequ'en:z3,' 
-;;alla. tensione ,- statìcajeot: si : ufeno:;;pel5 
trat. ! î nial : : pèlle :e:,'8ègrete (depilazióni: ra-• 
dicàie-cosmesi della pelle- del cuoio aapel-, 
luto - degli. stringimenti uretrali - della 
uevraateuia ed .,impotenza sessuale, della 
veaoi.oa, della prostata,-

Fumieàaiom mercuriali per ama. rapida,: 
iutensiva della sifìlide (Riparto separato). :: 

L'assistenza per le nuove cure è affidata 
ad appoaito peraoDale fatto venire dall'estero 
a sotto la costante direzione medica. -, Sale 
d' aspetto separate. Opuscoli esplicativi a, 
richiesta, 

'.:' .CTr)i,3srjEi...".v 
Consultazioni tuitii giovedì dàlie 8 allell 
' Piaxxa Y. JS. ingresso Via BelloniN. 10 
VElffEZIA - S. JSIanrisiio 2 6 3 1 - UCel. 7 8 0 

-1 ' viM*rji »> -i »« jtsM™iS(S'aME«*i^«sj oKsaBMsa'iiiEs:'̂  

HpiCQltotfi ! 
La: pi4 importante, Mutua per l'as-:, 

sicurazioue del, j6isstó?JÌ0 è . 

LA:'QI3jSTEJLL'ESE: 
prèniiata :jlssoewa;wra« JVa»o»ate con 
Sède in Bologna, fondata nel 1897, 

Essa pratica ' l 'assiourazione dèi 
bestiame bovino, equino, suino,; pa-
oorinn e caprino, è"riBaroisoe' agli 

: Associati i danni causati : : ' : 
â  dalla TOOrtatóà incolpevole e ; 

dalle disgrazie accidentali, 
: è / d a i se^wesfri totali o parziali 

nei pubblici macelli, 
o) dall'a-èofto dei bovini dopo il 

quarto mese di gestazione. 
Opera in Sew'ow», amministrate da 

un proprio Consinlio locale. 
Agente generale per la Provincia 

Big,. CESARE MONTAGNARI - Via 
Maxxini 9, Udim - Telefono 2-83. 

Vendita Vino Padronale. 
L'A-mmimstrazione .F.Ui Co, Deciani 

rende noto che fino a nuovo avviso 
vénde il Vino prodotto nelle tenuto 
di sua proprietà in Ariis, Belvuzzis e 
Martìgnacoo ai prezzi qui sotto indicati: 

Vino nero, buono S S , — 
» » ottimo 3 0 . — 
» bianco (verduzzo) S 5 . — 

Garanzia assoluta ohe il Vino ohe si 
consegna è sano, puro e genuino. 

Per commissioni rivolgersi all'Am­
ministrazione Fratelli Co, Peciani in 
Martigua(!co. 

;̂i:e'::ìS'Ìliilĵ ró^ 
; / ; r dandèJèjVtÉoroicjijCcrr: P^squàli^:.:Qeriìii^-etfc;, tàt ì t t ì^ai; 'eÌMa:^d'à^l:ó^ 
: di ::g6nWe> (più;; ecotìdiuicof 0 ' ,^^ 
: t à h t ò .in(.dectócàmome';ciie;iìii:;i,pÌttura ' a Ìiiaiiì!p;:'':liT- :̂' Btcé'f.e t'iiiì^'CIJniBict : 
•.<yerajvecoMa:'è;isgocciD!Àtufè;'('::>:,'.^,;':,'-":'':"'. yy'''y^.yzi"''y''%j'y':-'-\^^^^^^^^ 
'\ fSE/pémrci!ments';ricono^ 7Ì0 '^a^ei-isoMisf^e : tniie : 
[ié'efigé^0è-cki^sudicUenti.r '.'".,:•'-'.••'.': .:• ":y:^--\ ';'.'"•:: -l'U': :(.."•'. ".'-••:...':fe.;'.:.,v?'̂  

: : i :;:'Ù|IÌ)tte / tìèaè aèposiW^^ 
Mfèria'M Patfona^o':-^ &, I f i t tMèMoneipreBBo l'Uffioìo dell',!**»-:: 
curmiotie CàiioUoà. : :,:', ' ., .:'::::':.:.;.'':', •. . :.:• 

Co II e g i Q B fa n d o I ì n i - iò ta 
';,.'., ,ODERZO^ ,CtrevÌ8o)' • ..'V'." 

.©;Bc«oIe';T«i'«ni€il|ei- ; 
Scilolè;'GilSnàeìaÌ|;:int©rM©' . : .v̂ -\ 

',' ••Sc«Ì0l4;(']En(f5jBjê  
': Gtìrsl .'àlcceiémiti'.e'. ijpeparatorii:, 

-̂  ^ Refe :'^",'''^':,^';-^'''^''''•^^•'•''.=: 
,CXCi:%I: .BE' . ; .7BQéBÀUQ': 'àXÌXàA' iiÌRiSSSlÒWB. 

yttmusvmsmmiiMiam 

GostsTUziOiie sj>éciallzzata di 

il ScrÉatrifii'MELOIE, 
a turpìna Uberanzente Bospesa, 

, J. 1ÌEL®¥¥E: : 
.Filiale: per l 'Italia , : : , • 

",' ; ai,: Via.'>Caix«óU,:',i8l::;,.:;;:; 

Le DiSgllérl per «pannare 11 «laro— Màssimo 
lavóro ool.minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta -"Siassinia.: durate, : 

MILANO I s i i ^ J É P R E É i a 
•:'•-•'•• .:.''::,.,'.::'̂ 'ìla88imà-"0|>orIfi'0QriiBà'.''.:..,,-',,"•'..:'.".,,'••".',.,'"'., 

' ' ' :S?0ainiielé<i?i-tuli ' 'Ì»Q6:n!^(d«^lià:(i 'a>^ 
• ":';:̂ ,';'.:..:-::Maé«ìnia:.OBptlflòenzti:: ;':.:.:::, ,i,:;;.3,;vr:.: 

iSi:Ciireàm' (?»pj)6Ì'(«(to «jcnK:liwoii.:" ' ' ' 

SiciBiàCiinolic:rllsMiai& 

Mitezza di. tariffe—Liberalità di polizza —• Puntualità nei pagamenti 
Ùtili;'sp6oiàU.''.,"••••''';'•.'•.' . 

; • : , : ' • ' Agenzia Gémej'ale ; r • 
'.U»IIVIG,,- Via^•«^ella Posta, ; ,*»—^^tlOilWE' 

StÉ B lllCÉ BCOIlBinicIlÈ 3 - ^ t e 
rivolgersi alla Ditta 

ASSUME RIPARAZIONI 

U d i n e , - v i a i!Ì«iwlleia 4-5, Vdlne 

•Valójf̂ i ; dell© monete ' 
. del giorno 9, • 

Francia (oro) 99,93 
Londra (sterline): 25,12 
Germania (marchi) 123,07 
Austria (corone) •. 104,93 
Pietroburgo (rubli) ., 264,35 
Rumania (lei) : 98,—. 
Nuova :york (dollari) 5,14 
Torohia (lire, turnhoi 22.75 

Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

Cirivolamo B a r b a r o 
UiUne Via Paolo Oanoiani 

Paste è torta fresche — Biaootti — Con­
fetture - OIOOOOLATO allo ZABA0LIONE 
r Cioccolato foglia e vario— Thè Idwat. 

g p e c i a l l i à - F O C A C C I E 
V i n i s q u i s i t i a s s o r t i t i . 

Servizi per' nozze' e battesimi ovunque. 

il; più perfetto ed: economico allatta* 
inetìtò dei vitelli e porcellini. Dn chilo-
gramma basta per tare 90 litrt di latte 

, E3(3lusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L iSIIDASlO 
'•'...:.. d ì . U D I M •;.. 
Tiene pure panelli di granone, lino, 

sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Piitla Qemohs 
Tdefono iOS — Famiglia SSfl 

FONDERIA IN GHISA 
'' franaesGo Broili '.:, 

UDINE - Fuor! porta Gamn» - UDINE 
•''«l'iwr t^mwrawn» 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

S'onàeria por gMsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rappòrto 

PREZZI DISCRETISSIMI, 


